
 

 

 
 

“Roma, 7 dicembre 2011  
 
 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 
Al Ministero del Lavoro e Politiche Sociali  
 
Al Ministero della Pubblica Amministrazione e Semplificazione 
Direzione Ufficio Relazioni Sindacali 
 
Commissione di Garanzia per l’Attuazione 
della Legge sullo Sciopero nei Servizi Pubblici Essenziali 
 

 
Oggetto: Proclamazione sciopero generale Confsal 
 
La scrivente Confederazione Confsal proclama uno sciopero generale nazionale per il giorno 12 dicembre c.a. nel 
settore industria, commercio e terziario e per il giorno 19 dicembre c.a. nel settore del pubblico impiego con le 
seguenti motivazioni:  gravi iniquità nei confronti di lavoratori e pensionati contenute nel D.L. 6/12/2011 n. 201 – G.U. 
n. 284 del 6/12/2011 S.O. n. 251, in corso di conversione in legge e richiesta urgente di confronto con il Governo in 
merito ai provvedimenti riguardanti i patti sociali. 
 
L’astensione dal lavoro per il giorno 12 dicembre c.a. nel settore industria, commercio e terziario avrà una durata 
di tre ore, da effettuare a fine turno, e per il giorno 19 dicembre c.a. nel pubblico impiego avrà la durata dell’intera 
giornata.  
L’astensione dal lavoro nel comparto scuola avverrà sempre il 19 dicembre c.a. ma limitatamente all’ultima ora di 
lezione o servizio.  
 
Le Federazioni di categoria aderenti alla Confsal comunicheranno l’adesione allo sciopero generale nei termini e con le 
modalità previste dalla legge 146/1990 e sue successive modifiche. 
 
Le strutture nazionali e territoriali interessate dallo sciopero generale osserveranno la disciplina vigente in materia di 
esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici come previsto dagli accordi e dalla regolamentazione di settore. 
 
Distinti saluti. 
 

Il Segretario Generale 
(Marco Paolo Nigi)” 

 
 

 


